CHIARIMENTI:

1. I Programmi di intervento approvati dall’AIPO sono quelli di cui alle delibere del Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino del Fiume Po che si trovano pubblicati sul sito della stessa Autorità (http://www.adbpo.it/) a partire dalla deliberazione n. 1 del 24/02/1995.

Nel caso non siano allegati alle deliberazioni gli elenchi degli interventi, si specifica che gli stessi sono rinvenibili sulle Gazzette Ufficiali della Repubblica pubblicate subito dopo l’approvazione. Presso l’Agenzia è, in ogni caso, disponibile l’elenco degli interventi approvati e finanziati, non ancora eseguiti e progettati.

2. La documentazione conoscitiva relativa ai corsi d’acqua interessati, attinente le caratteristiche geometriche, gli interventi già realizzati o in corso è consultabile:

· presso la sede AIPO, relativamente ai rilievi topografici dei corsi d’acqua Po, Tanaro, Sesia, Dora Baltea, Dora Riparia, Toce, Orco, Pellice, Chisone;

· presso il sito della Provincia di Torino (http://www.provincia.torino.it/), relativamente ai rilievi topografici dei corsi d’acqua Po, Chiusella, Orco, Stura di Lanzo, Dora Riparia, Sangone, Chisola, Chisone, Pellice;

· presso il sito della Regione Piemonte, Catasto Opere di Difesa (SICOD), per le opere idrauliche già realizzate o in corso ( http://www.regione.piemonte.it).

3. Il Piano stralcio per l’assetto idrogeologico (PAI), e la relativa documentazione conoscitiva di supporto è consultabile presso il sito dell’Autorità di bacino del Fiume Po.

4. Gli studi di fattibilità delle sistemazioni idrauliche relativi ai corsi d’acqua Sesia, Dora Baltea, Toce, Dora Riparia dell’Autorità di Bacino del Fiume Po sono consultabili presso la sede di AIPO di Parma.

5. Gli studi e i progetti relativi ai corsi d’acqua interessati svolti da AIPO sono consultabili presso la sede di AIPO di Parma.

Relativamente al punto IV.3.3 del disciplinare di gara dal titolo:  ”Condizioni per ottenere il capitolato d’oneri e la documentazione complementare oppure il documento descrittivo” si osserva che, presso la sede centrale dell’Agenzia, è disponibile lo schema tipo del disciplinare d’incarico, i cui elementi essenziali sono già contenuti nel disciplinare di gara pubblicato.

Per la consultazione del materiale sopra descritto si potrà riferirsi dalle ore 10 alle ore 12 dei giorni mercoledì e giovedì all’Ing. Viale Francesco (tel. 0521/797234) presso la sede AIPO - Parma - Via Garibaldi 75, a partire dal giorno mercoledì 19 settembre 2007, previa comunicazione telefonica.
AGENZIA INTERREGIONALE PER IL FIUME PO

AIPO - PARMA

Bando di gara – Servizi di progettazione

SEZIONE I: AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE 

I.1) DENOMINAZIONE, INDIRIZZI E PUNTI DI CONTATTO:  

Agenzia Interregionale per il Fiume PO - AIPO - Parma, via Garibaldi 75, Contattare: Ufficio Contratti – Ufficio Tecnico area Piemonte, I-43100 Parma. Tel. 0521 797322 – 0521 797209 Fax 0521 797360.

Indirizzo(i) internet:

Amministrazione aggiudicatrice: www.agenziapo.it.

Ulteriori informazioni sono disponibili presso: I punti di contatto sopra indicati.

Il bando e il disciplinare di gara sono disponibili presso: I punti di contatto sopra indicati e sul sito internet www.agenziapo.it (appalti e contratti).

Le offerte o le domande di partecipazione vanno inviate a: I punti di contatto sopra indicati.

I.2) TIPO DI AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE E PRINCIPALI SETTORI DI ATTIVITÀ: 

Agenzia/ufficio regionale o locale.

L'amministrazione aggiudicatrice acquista per conto di altre amministrazioni aggiudicatrici: no.

SEZIONE II: OGGETTO DELL'APPALTO 

II.1) DESCRIZIONE

II.1.1) Denominazione conferita all'appalto dall'amministrazione aggiudicatrice:  

Programma integrato di studi, progettazione preliminare e assistenza tecnica per la programmazione di interventi di ingegneria fluviale e relativo recupero ambientale in Piemonte nell’ambito di competenza dell’AIPO (E-SPEC-797).

II.1.2) Tipo di appalto e luogo di esecuzione, luogo di consegna o di prestazione dei servizi:  

Servizi.

Categoria di servizi: N. 12.

Luogo principale di esecuzione: Territorio della Regione Piemonte.

Codice NUTS: ITC1.

II.1.3) L'avviso riguarda: un appalto pubblico

II.1.4) Informazioni relative all'accordo quadro:

II.1.5) Breve descrizione dell'appalto o degli acquisti: 
Come al punto II.1.1)

II.1.6) CPV (Vocabolario comune per gli appalti):  

74230000.

II.1.7) L'appalto rientra nel campo di applicazione dell'accordo sugli appalti pubblici (AAP):  

No.

II.1.8) Divisione in lotti:  

No.

II.1.9) Ammissibilità di varianti:  

No.

II.2) QUANTITATIVO O ENTITÀ DELL'APPALTO
II.2.1) Quantitativo o entità totale:  

Servizi attinenti all’ingegneria per un corrispettivo stimato pari ad euro 952.000,00.

II.2.2)Opzioni:  

No.

II.3) DURATA DELL'APPALTO O TERMINE DI ESECUZIONE:  

Periodo in giorni 540.

SEZIONE III: INFORMAZIONI DI CARATTERE GIURIDICO, ECONOMICO, FINANZIARIO E TECNICO 

III.1) CONDIZIONI RELATIVE ALL'APPALTO

III.1.1) Cauzioni e garanzie richieste:  
Si rimanda al disciplinare di gara.

III.1.2) Principali modalità di finanziamento e di pagamento e/o riferimenti alle disposizioni applicabili in materia:  

La disciplina dei pagamenti è specificata nel disciplinare di incarico.

III.1.3) Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di operatori economici aggiudicatario dell'appalto:  

Art. 37 del D.Lgs 163/06.

III.1.4) Altre condizioni particolari cui è soggetta la realizzazione dell'appalto:  

No.

III.2) CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE

III.2.1) Situazione personale degli operatori, inclusi i requisiti relativi all'iscrizione nell'albo 

professionale o nel registro commerciale:  

Informazioni e formalità necessarie per valutare la 

conformità ai requisiti:

1- Iscrizione alla CC.I.AA;

2- Inesistenza delle cause di esclusione ai sensi delle norme richiamate dall'art. 38 del D.Lgs. 163/06;

3 - Possesso dei requisiti art. 53 D.P.R. 554/99;

Per quanto non espressamente indicato si rimanda al Capitolato e disciplinare di gara.

III.2.2) Capacità economica e finanziaria:  

Capacità economica-finanziaria e capacità tecnica di cui all'art. 41 del D.Lgs. 163/06;.

III.2.3) Capacità tecnica:  

Informazioni e formalità necessarie per valutare la conformità ai requisiti: Si rinvia al capitolato e disciplinare di gara.

III.2.4) Appalti riservati:  

No.

III.3) CONDIZIONI RELATIVE ALL'APPALTO DI SERVIZI
III.3.1) La prestazione del servizio è riservata ad una particolare professione?:  

No.

III.3.2) Le persone giuridiche devono indicare il nome e le qualifiche professionali delle persone incaricate della prestazione del servizio:  

Si.

SEZIONE IV: PROCEDURA 

IV.1) TIPO DI PROCEDURA
IV.1.1)Tipo di procedura: 

Aperta.

IV.1.2) Limiti al numero di operatori che saranno invitati a presentare un’offerta:

IV.1.3) Riduzione del numero di operatori durante il negoziato o il dialogo:

IV.2) CRITERI DI AGGIUDICAZIONE
IV.2.1) Criteri di aggiudicazione:  

Offerta economicamente più vantaggiosa in base ai criteri indicati di seguito:

a) Relazione relativa alla conoscenza della peculiarità del tema: Pa = 40 punti

b) Relazione metodologica tecnico-organizzativa: Pb = 30 punti

c) Relazione di impostazione dell’attività di formazione: Pc = 10 punti

d) Ribasso: 15 punti

e) Tempo: 5 punti

IV.2.2) Ricorso ad un'asta elettronica:  

No.

IV.3) INFORMAZIONI DI CARATTERE AMMINISTRATIVO
IV.3.1) Numero di riferimento attribuito al dossier dall’amministrazione aggiudicatrice:  

512.

IV.3.2) Pubblicazioni precedenti relative allo stesso appalto:  

No.

IV.3.3) Condizioni per ottenere il capitolato d'oneri e la documentazione complementare oppure il documento descrittivo:

Termine per l'accesso ai documenti: 05.10.2007 - 12:00.

Documenti a pagamento: no.

IV.3.4) Termine per il ricevimento delle offerte o delle domande di partecipazione:  

08.10.2007 - 12:00.

IV.3.5) Data di spedizione ai candidati prescelti degli inviti a presentare offerte o a partecipare:

IV.3.6) Lingue utilizzabili per la presentazione delle offerte/domande di partecipazione:  

Italiano.

IV.3.7) Periodo minimo durante il quale l'offerente è vincolato alla propria offerta:  

Periodo in giorni: 180 (dal termine ultimo per il ricevimento delle offerte).

IV.3.8) Modalità di apertura delle offerte:  

09.10.2007 alle ore 9:30.

Luogo: Parma, via Garibaldi 75, Sede AIPO.

Persone ammesse ad assistere all'apertura delle offerte: sì.

Legali Rappresentanti dei concorrenti o persone da questi delegata.

SEZIONE VI: ALTRE INFORMAZIONI 

VI.1) TRATTASI DI UN APPALTO PERIODICO:  

No.

VI.2) APPALTO CONNESSO AD UN PROGETTO E/O PROGRAMMA  FINANZIATO DAI FONDI COMUNITARI:  

No.

VI.3) INFORMAZIONI COMPLEMENTARI:  

Si rimanda al Capitolato e Disciplinare di gara disponibile presso l’Ufficio Contratti e sul sito internet www.agenziapo.it (appalti e contratti)

Responsabile del Procedimento: Arch. Claudia Chicca.

VI.4) PROCEDURE DI RICORSO
VI.4.1) Organismo responsabile delle procedure di ricorso: 

TAR per l'Emilia Romagna, piazzale Santa Fiora 7, I-43100 Parma.

VI.4.2) Presentazione di ricorso:  

Informazioni precise sui termini di presentazione di ricorso: 60 giorni decorrenti dalla conoscenza del provvedimento adottato.

VI.4.3) Servizio presso il quale sono disponibili informazioni sulla presentazione di ricorso:


Punto I.1) del presente bando

VI.5) DATA DI SPEDIZIONE DEL PRESENTE AVVISO ALLA GUUE:  

06.08.2007.








P. il Direttore 








   Il Dirigente 








Dr. Fabrizio Giuffredi

AGENZIA INTERREGIONALE PER IL FIUME PO

AIPO 

Ufficio Contratti - Parma

CAPITOLATO E DISCIPLINARE DI GARA

Oggetto: Incarico per l’affidamento di “Programma integrato di studi, progettazione preliminare e assistenza tecnica per la programmazione di interventi di ingegneria fluviale e relativo recupero ambientale in Piemonte, nell’ambito di competenza dell’AIPO”

(E-SPEC-797) – Codice CIG 0065901F35

1. 
PREMESSA

I servizi in affidamento riguardano un “Programma integrato di studi, progettazione preliminare e assistenza tecnica per la programmazione di interventi di ingegneria fluviale e relativo recupero ambientale in Piemonte, nell’ambito di competenza dell’AIPO”.

L’ambito territoriale e situazionale di interesse è costituito dall’intero sistema idrografico piemontese di competenza AIPO, con particolare approfondimento da rivolgersi ai tratti di corsi d’acqua individuati come critici negli strumenti di pianificazione vigenti: fasce B di progetto del PAI, aree a rischio molto elevato per fenomeni di esondazione (sempre in riferimento al PAI), completamento dei sistemi di difesa realizzati a seguito degli eventi alluvionali più recenti, aree ad elevata criticità idraulica indicati dagli strumenti della pianificazione territoriale/urbanistica.

Le finalità del Programma attengono alla revisione e all’aggiornamento della programmazione degli interventi di competenza AIPO sul territorio della Regione Piemonte alla luce delle nuove criticità emergenti dal processo di progressivo approfondimento e ridefinizione del Piano stralcio di assetto idrogeologico (PAI) dell’Autorità di bacino per il fiume Po e dalla opportunità di tener conto dei criteri della Direttiva dell’Unione Europea, relativa alla definizione e alla gestione del rischio di piena. (“Direttiva dell’Unione Europea relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi d’alluvione” – Directive Wramework for Flood Risk management).

In relazione a tali elementi, risulta necessario e urgente un lavoro coordinato che riguardi le seguenti linee di sviluppo distinte in tre fasi:

· la prima, attinente la proposta di revisione della programmazione e l’identificazione del rischio idraulico sul territorio ai sensi dei recenti indirizzi della Direttiva UE sopra citata, orientata essenzialmente a un riesame delle condizioni di criticità idraulica e degli interventi già identificati e in corso di attuazione da parte di AIPO e che consenta la proposta di programmazione di diverse e/o ulteriori esigenze di intervento; 

· la seconda che sulle nuove criticità emergenti e su quelle aggiornate dall’attività di studio di cui al punto precedente  svolga un servizio di progettazione preliminare, funzionale alla rapida definizione e realizzazione degli interventi.

Le risultanze delle due attività precedenti costituiranno, per l’Amministrazione, i presupposti per la qualificazione della struttura tecnica di AIPO-Piemonte attraverso una specifica fase formativa e di supporto ingegneristico.

L’attività di progettazione prevista nei servizi in affidamento è limitata al livello di progetto preliminare di interventi singoli o integrati di sistemazione e manutenzione straordinaria su alvei fluviali e fasce golenali. I progetti riguarderanno interventi di adeguamento delle caratteristiche morfologiche degli alvei, opere di stabilizzazione spondale e/o di indirizzamento della corrente, arginature maestre e golenali, casse di laminazione, riqualificazioni ambientali interagenti con l’idraulica fluviale, coerentemente a una strategia di conciliazione tra le esigenze di protezione dalle inondazioni e dal dissesto, quelle di rinaturalizzazione degli ambienti fluviali e del relativo comportamento idrologico e idrodinamico in piena e quelle di coerenza con le condizioni che derivano dalla pianificazione territoriale e urbanistica, come indicato dalla pianificazione a scala di bacino.

L’attività sarà caratterizzata dalla collaborazione del fornitore di rapportarsi strettamente con AIPO nello sviluppo di tutte le fasi, al fine di assicurare e favorire la piena condivisione di impostazioni tecniche e scelte operative.

2.
RIFERIMENTI 

Per le finalità sopra specificate si intendono espressamente richiamati gli elementi conoscitivi già disponibili presso AIPO, con particolare riferimento a quelli contenuti nella documentazione di seguito elencata:

· programmi di intervento diversi approvati da AIPO;

· documentazione conoscitiva relativa ai corsi d'acqua interessati, attinente le caratteristiche geometriche, gli interventi già realizzati o in corso; 

· il Piano stralcio per l'assetto idrogeologico (PAI), e la relativa documentazione conoscitiva di supporto;

· gli studi di fattibilità delle sistemazioni idrauliche relativi ai corsi d'acqua Sesia, Dora Baltea, Toce, Dora Riparia dell’Autorità di bacino del fiume Po;

· studi e progetti relativi ai corsi d’acqua interessati svolti da enti diversi.

3.
OGGETTO DELLA GARA 

In riferimento agli obiettivi prestabiliti, di cui alla premessa, i servizi di supporto tecnico, di cui all’Allegato II A al D.Lgs. 12 aprile 2006, n.163, che AIPO intende acquisire sono rappresentati dai seguenti tre punti:

A) Proposta di aggiornamento del Programma degli interventi  nel territorio della Regione Piemonte in funzione delle condizioni di criticità idraulica e di compatibilità ambientale. 

B) Progettazione preliminare e degli interventi nuovi e/o sostanzialmente modificati individuati al precedente punto A) per la quota parte oggetto di finanziamento disponibile nell’ambito del Programma triennale di cui alla Legge 183/89.

C) Proposta di un Programma di formazione tecnica, ambientale, tecnico-amministrativa ed economico-finanziaria, finalizzato al potenziamento della struttura professionale e operativa di AIPO-Piemonte, in relazione agli obiettivi di intervento specifici.

Per quanto riguarda il punto A), costituiscono oggetto dell’affidamento le seguenti attività:

A.1)
ricognizione organica del Programma degli interventi in corso o in previsione di attuazione da parte di AIPO-Piemonte, e catalogazione degli stessi (su base documentale), in ordine agli aspetti tipologico-costruttivi, funzionali, costistici, territoriali, ambientali e organizzativi di ciascuno (1 – ricognizione programma interventi);

A.2) ricognizione delle criticità idrauliche, come quadro complessivo su scala regionale desumibile dall’analisi critica e dalla verifica tecnica delle segnalazioni degli enti locali, dei parchi fluviali e di operatori in genere e/o riconducibile a situazioni emergenti attraverso il PAI e la strumentazione di pianificazione territoriale/urbanistica, ovvero attraverso gli studi effettuati dall’Autorità di Bacino del Po (Sesia, Dora Baltea, Toce, Dora Riparia) e da altri enti su specifici corsi d’acqua (2 – ricognizione quadro criticita’);

A.3)
definizione di criteri di intervento, a livello di proposta, rispondenti a una logica omogenea ma differenziati per situazioni, specificità della realtà piemontese e tipologie realizzative, finalizzati ad assicurare funzionalità idraulica, sostenibilità ambientale, economicità ed efficienza organizzativa (3 – definizione criteri di intervento);

A.4)
studio puntuale e di dettaglio delle situazioni riferibili al Programma degli  interventi e al quadro delle criticità, attraverso sopralluoghi e analisi tecniche specifiche; analisi di  fattibilità tecnico-ingegneristica, ambientale, economico-finanziaria e temporale/organizzativa (4 – studio di dettaglio e di fattibilita’);

A.5) 
riesame del Programma degli interventi in atto ed ipotesi di estensione dello stesso a copertura del quadro complessivo delle criticità idrauliche, sulla base dei criteri di intervento definiti (5 – riesame ed estensione del programma interventi);

Per quanto riguarda il punto B), fanno parte delle prestazioni oggetto di affidamento la progettazione preliminare, secondo i contenuti stabiliti all’art. 18 del DPR 554/1999, che sarà composta dai seguenti elaborati:

a) relazione illustrativa;

b) relazione tecnica;

c) studio di prefattibilità ambientale;

d) indagini geologiche, geotecniche, idrologiche, idrauliche e sismiche preliminari;

e) indagini archeologiche preliminari;

f) planimetria generale e schemi grafici;

g) prime indicazioni e disposizioni per la stesura dei piani di sicurezza di cui al D. Lgs. 494/96;

h) calcolo sommario della spesa;

i) capitolato speciale prestazionale.

Le attività di progettazione  sono relative agli interventi nuovi e/o sostanzialmente modificati, in ordine prioritario di importanza, che faranno parte  della proposta di Programma degli interventi riformulato sulla base dello studio di cui al punto A), per  lavori di importo complessivo presuntivamente definito pari a euro 55.000.000,00 (euro cinquantacinquemilioni).

Per quanto riguarda il punto C), fanno parte delle attività oggetto di affidamento tutte le prestazioni relative all’esecuzione di un programma di formazione che comprenda l’analisi e l’approfondimento  dei temi di carattere progettuale,  ambientale, tecnico-amministrativo ed economico-finanziario che sono attinenti all’intero iter realizzativo degli interventi pubblici di difesa idraulica sui corsi d’acqua, dalla fase di programmazione a quella di progettazione, di affidamento, di esecuzione e di collaudo delle opere comprensivo delle attività di controllo e monitoraggio. Particolare attenzione deve essere rivolta alla trattazione di tecniche e procedure di analisi e di progettazione relative ad interventi qualificanti sul piano della compatibilità ambientale, alla luce dei nuovi indirizzi della normativa di settore.

La procedura di gara adottata è quella aperta di cui all’art. 55, comma 5 del D.Lgs. 163/2006 e la gara verrà aggiudicata con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 83 del D.Lgs. 163/2006.

L’importo complessivo a base di gara di Euro 952.000,00 (euro Novecentocinquantadue-

la/00)

comprensivo di ogni onere e spesa, esclusa IVA e oneri contributivi  a norma di legge, è costituito come segue.

· Importo economico relativo ai servizi 

di cui al punto A): 
............................................

330.000,00 euro

· Importo economico relativo ai servizi

di cui al punto B): 
............................................

502.000,00 euro

· Importo economico relativo ai servizi

di cui al punto C): 
............................................

120.000,00 euro

Gli importi relativi ai punti A) e C)  sono stati stimati sulla base di un computo previsionale  che considera l’impegno temporale dei tecnici impiegati  e i costi unitari degli stessi, con riferimento ai correnti prezzi di mercato. 

L’importo relativo al punto B) è stato stimato sulla base delle percentuali previste in corrispondenza della classe e della categoria VIIa, di cui al D.M. 04/04/01 e s.m.i.  Il riferimento al citato D.M. è assunto ai soli fini previsionali dell’importo del compenso e non a quello contrattuale.

4.
TEMPI MASSIMI PREVISTI PER L’ESPLETAMENTO DELLE OBBLIGAZIONI CONTRATTUALI

Il tempo complessivo per l’esecuzione di tutte le attività previste è fissato in 630 giorni consecutivi a partire dalla data di stipula del contratto o, qualora se ne ravvisassero le ragioni, dalla data di consegna delle attività stesse.

Sono inoltre individuate le seguenti scadenze intermedie:

· entro 270 giorni consecutivi a partire dalla data di stipula del contratto dovrà essere completata l’esecuzione  delle attività di cui al punto A) e presentata la nuova proposta di Programma degli interventi;

· entro 90 giorni consecutivi a partire dalla data di presentazione del Programma degli interventi, AIPO procederà all’approvazione dell’insieme delle attività costituenti il punto A) e in particolare del Programma degli interventi; nel caso AIPO richieda di apportare modifiche al Programma, fisserà il termine temporale entro cui esse dovranno essere effettuate;

· entro 270 giorni consecutivi dalla data di approvazione del punto A) dovranno essere concluse e consegnate  le attività di cui al punto B).

Le modalità e i tempi per lo sviluppo delle attività relative al punto C) (Programma di formazione) saranno compiutamente definiti dai concorrenti in fase di formulazione dell’offerta.

Pertanto ai fini dell’offerta sulla riduzione del tempo, i concorrenti dovranno considerare il tempo totale così computato:

	Attività
	Tempo (giorni)

	A) Aggiornamento del Programma degli interventi 
	270

	B) Progettazione preliminare degli interventi 
	270

	TOTALE (giorni)
	540


In buona sostanza, il tempo che il concorrente indicherà necessario per l’attività di formazione del personale non sarà valutato nell’offerta “tempi”, bensì nell’offerta “tecnica”, come meglio descritto nel seguito. Nel caso il concorrente intendesse svolgere, in tutto o in parte, il corso di formazione all’interno della fasi A) e B), non sarà motivo di modifica dei tempi stabiliti per dette prime due fasi.

5.
MODALITÀ DI PRESENTAZIONE E CRITERI DI AMMISSIBILITÀ DELLE OFFERTE

I plichi contenenti l’offerta e le documentazioni, pena l’esclusione dalla gara, devono pervenire, a mezzo raccomandata del servizio postale, ovvero mediante agenzia di recapito autorizzata, entro il termine perentorio di cui al punto IV.3.4) ed all’indirizzo di cui al punto I.1) del bando di gara; è altresì facoltà dei concorrenti la consegna a mano dei plichi previa vidimazione dell’Ufficio postale, dal lunedì al venerdì dalle ore 09,00 alle ore 13,00 all’ufficio contratti della Amministrazione aggiudicatrice, sito in Via Garibaldi n. 45 – 43100 PARMA.

I plichi devono essere idoneamente sigillati, controfirmati sui lembi di chiusura e devono recare all’esterno – oltre all’intestazione del mittente, all’indirizzo dello stesso ed ai codici fiscali del concorrente o dei concorrenti – le indicazioni relative all’oggetto della gara, al giorno e all’ora dell’espletamento della medesima.

Il recapito tempestivo dei plichi rimane ad esclusivo rischio dei mittenti.

I plichi devono contenere al loro interno tre buste, a loro volta sigillate con ceralacca e controfirmate sui lembi di chiusura, recanti l’intestazione del mittente e la dicitura, rispettivamente “A - Documentazione”; “B – Offerta economica e tempi”; “C – Offerta tecnica”.

Nella busta “A - Documentazione” devono essere contenuti, a pena di esclusione dalla gara, i seguenti documenti:

1) domanda di partecipazione, sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente; nel caso di concorrente costituito da un raggruppamento temporaneo o da un consorzio occasionale già costituiti la domanda va sottoscritta dalla mandataria o capogruppo; nel caso di concorrente costituito da un raggruppamento temporaneo o da un consorzio occasionale non ancora costituiti la domanda deve essere sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno i predetti raggruppamenti o consorzi; alla domanda, in alternativa all’autenticazione della sottoscrizione, deve essere allegata, a pena di esclusione dalla gara, copia fotostatica di un documento di identità del/dei sottoscrittore/i; la domanda può essere sottoscritta anche da un procuratore del legale rappresentante ed in tal caso va trasmessa la relativa procura;

2) dichiarazione/i sostitutiva/e ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i., oppure, per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione/i idonea equivalente resa/e secondo la legislazione dello stato di appartenenza, con le quali il concorrente o suo procuratore, assumendosene la piena responsabilità:

a) dichiara, indicandole specificatamente, di non trovarsi nelle condizioni di esclusione dalla partecipazione alle gare di lavori pubblici e di stipula dei relativi contratti previste dagli articoli 51 e 52 del D.P.R. n. 554/99 e s.m.i. e da qualsiasi altra disposizione legislativa e regolamentare; 

b) attesta che nei propri confronti non è stata disposta la misura di prevenzione della sorveglianza di cui alla legge n. 1423/1956 e s.m., né sono stati estesi, negli ultimi cinque anni, gli effetti delle misure di prevenzione della sorveglianza di cui alla medesima legge, irrogate nei confronti di un proprio convivente;

c) dichiara che nei propri confronti non sono state emesse sentenze ancorché non definitive relative a reati che precludono la partecipazione alle gare di appalto;

d) dichiara che nei propri confronti non è pendente un procedimento per l’applicazione delle misure di prevenzione della sorveglianza di cui alla legge n. 1423/1956;

e) dichiara che nei propri confronti non sono sussistenti misure cautelari interdittive ovvero di divieto temporaneo di stipulare contratti con la pubblica amministrazione ai sensi del d. lgs. 231/2001; 

f) dichiara di non aver commesso errore grave nell’esercizio della propria attività professionale; 

g) indica i nominativi, le date di nascita e di residenza degli eventuali titolari, soci, direttori tecnici, amministratori muniti di potere di rappresentanza e soci accomandatari;

h) attesta l’osservanza delle norme della legge n. 68/1999 che disciplina il diritto dei lavori dei disabili; 
i) attesta l’inesistenza dei piani individuali di emersione di cui alla legge 383/2001 e s.m.i.; 

j) attesta l’osservanza, all’interno della propria azienda, degli obblighi di sicurezza previsti dalla vigente normativa; 
k) di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali a favore dei lavoratori secondo la legislazione italiana; 

l) di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento di imposte e tasse, secondo la legislazione italiana; 

m) di essere in regola con gli obblighi alla tutela della prevenzione e della sicurezza sui luoghi di lavoro; 

n) di non aver reso false dichiarazioni circa il possesso dei requisiti richiesti per l’ammissione agli appalti; 
o) aver preso esatta cognizione della natura del servizio da prestare e di tutte le circostanze generali e particolari che possono influire sulla sua esecuzione;

p) di giudicare remunerativa l’offerta economica presentata; 

q) di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme o disposizioni contenute nel bando di gara, nel disciplinare di gara, compresa quella del divieto di subappalto delle prestazioni affidate;

r) che la struttura operativa per l’esecuzione delle attività sarà costituita dai seguenti professionisti senior:

1. un ingegnere/architetto senior con ruolo di coordinatore responsabile dell’insieme delle attività, con esperienza nella pianificazione territoriale e di bacino idrografico, iscritto all’albo professionale da non meno di 10 anni;

2. un ingegnere senior con esperienza nella progettazione delle opere idrauliche, iscritto all’albo professionale da non meno di 10 anni;

3. un ingegnere/architetto senior con esperienza nel settore delle valutazioni di  impatto ambientale, iscritto all’albo professionale da non meno di 10 anni;

4. un geologo senior con esperienza nelle indagini sulla morfologia fluviale e studi geologici iscritto all’albo professionale da non meno di 10 anni;

5. un laureato senior esperto in pianificazione e progettazione ambientale in ambiti fluviali;

e da n. 2 tecnici di supporto, anche junior, per ogni settore di competenza, con esclusione del coordinatore, per un totale di 8 tecnici di supporto; per tutti i componenti il gruppo di lavoro, dovrà essere indicato il nominativo, il luogo e la data di nascita e gli estremi d’iscrizione al relativo ordine professionale, ove richiesto; i professionisti che alla data di pubblicazione del presente bando hanno conseguito l’abilitazione professionale da non più di cinque anni, da prevedere nel gruppo di lavoro se ricorrono le condizioni di cui all’art. 51, comma 5 del DPR 554/1999, possono essere compresi nel numero dei tecnici junior costituenti il gruppo di lavoro.

s) di possedere la certificazione di “qualità aziendale”, relativa all’attività di servizi di ingegneria e di architettura, rilasciata da un soggetto accreditato, in base alla normativa europea, a svolgere l’attività di certificatore di sistemi di qualità (non obbligatoria);

t) (nel caso di concorrente costituito da società di professionisti o società di ingegneria) di essere iscritta nel registro delle imprese della Camera di Commercio di …… per la seguente attività ……… e che i dati relativi alla iscrizione alla CCIAA sono i seguenti :


1) numero di iscrizione ……………………..

2) data di iscrizione …………………………

3) durata della ditta/data termine ……………

4) forma giuridica …………………………...

5) titolari, soci, direttori tecnici, amministratori muniti di rappresentanza, soci accomandatari (indicare i nominativi, le qualifiche, le date di nascita e la residenza).

(nel caso di soggetti con sede in uno stato straniero, indicare i dati di iscrizione in analoghi registri a vigenti nel rispettivo dello Stato di appartenenza);
     u) che il/i direttore/i tecnico/i di cui all’articolo 53 del D.P.R. 554/1999 e s.m.i. è/sono:

1) ……………….. abilitato all’esercizio della professione in data ……. iscritto all’albo professionale dell’ordine di …. al n. …….. da …………..;

2) ……………….. abilitato all’esercizio della professione in data ……. iscritto all’albo professionale dell’ordine di …. al n. …….. da …………..;

3) ……………………….

     v) elenca le imprese (denominazione, ragione sociale e sede) rispetto alle quali, ai sensi dell’art. 2359 del codice civile, si trova in situazione di controllo diretto o come controllante o come controllato; tale dichiarazione deve essere resa anche se negativa;

w) (nel caso di consorzi di cui all’articolo 90, comma 1, lettera h) del D.Lgs n.163/06) indica per quali consorziati il consorzio concorre e relativamente a questi ultimi consorziati opera il divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma;

x) dichiara di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nel bando di gara e nel disciplinare;

y) indica il numero di fax al quale va inviata l’eventuale richiesta di documentazioni;

z) (nel caso di associazione temporanea o consorzio occasionale o GEIE non ancora costituiti) indica a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo;

     aa) assume l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in    materia di lavori pubblici con riguardo alle associazioni temporanee o consorzi o GEIE;

     bb) dichiara di avere:

a) realizzato un fatturato globale negli ultimi tre esercizi anteriori alla data di pubblicazione del bando, ai sensi dell’art. 41 del D.Lgs. 163/2006, non inferiore a euro 3.500.000,00 (euro tremilionicinquecentomila/00) oltre a IVA.; 

b) realizzato un fatturato relativo a servizi affini, sempre riferito al triennio antecedente la data di pubblicazione del bando, non inferiore a euro 1.000.000,00  (euro unmilione/00) oltre a IVA; 

c) realizzato, nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando, almeno due contratti del valore unitario non inferiore a euro 300.000,00 (euro trecentomila/00)oltre IVA relativi a lavori affini;

d) utilizzato personale tecnico nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando in numero medio non inferiore a 32 unità (compresi dipendenti e/o soci attivi ed i consulenti con contratto di collaborazione coordinata e continuativa su base annua);

cc) (nel caso di associazione o consorzio occasionale o GEIE già costituito): mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero l’atto costitutivo in copia autentica del consorzio o GEIE;

3) elenco dei servizi di ingegneria ed architettura (curriculum), svolti negli ultimi tre anni anteriori alla data di pubblicazione del bando, indicando, per ognuno dei servizi elencati:

a) il committente;

b) l’oggetto e l’importo dei lavori cui si riferiscono i servizi, nonché la categoria dei lavori medesimi. L’oggetto e l’importo del compenso professionale nel caso di incarichi diversi dalla progettazione lavori;

c) il soggetto che ha svolto il servizio;

d) la natura delle prestazioni effettuate;

e) la data di inizio e di fine del servizio.

4) Ricevuta di versamento, in originale, della contribuzione di € 50,00 effettuata con le seguenti modalità:

a) mediante versamento on line collegandosi al portale web “Sistema riscossione”, all’indirizzo http://riscossione.avlp.it seguendo le istruzioni disponibili sul portale;

b) sul conto corrente postale n. 73582561, intestato a “AUT. CONTR. PUBB.” Via di Ripetta, 246 – 00186 ROMA (codice fiscale 97163520584)

I partecipanti devono indicare nella causale:

- il codice fiscale

· il codice identificativo della gara (CIG): 0065901F35
La/e dichiarazione/i sostitutiva/e di cui al punto 2) deve/devono essere sottoscritte dal legale rappresentante in caso di concorrente singolo. Nel caso di concorrenti costituiti da imprese associate temporaneamente o consorziate occasionalmente o da associarsi o consorziarsi la medesima dichiarazione deve essere prodotta, a pena di esclusione dalla gara, da ciascun concorrente che costituisce o costituirà l’associazione o il consorzio o il GEIE. Le dichiarazioni possono essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentanti ed in tal caso va trasmessa la relativa procura.

La/e dichiarazione/i sostitutiva/e in ordine alla inesistenza di misure di prevenzione di cui alla legge n. 1423/1956 e s.m.i., di condanne passate in giudicato oppure di applicazione della pena su richiesta per reati che incidono sulla affidabilità morale e professionale nonché in ordine alla inesistenza negli ultimi cinque anni, della estensione nei propri confronti delle misure di prevenzione della sorveglianza di cui alla legge n. 1423/1956 e s.m.i. irrogate nei confronti di un proprio convivente ed alla inesistenza di sentenze, ancorché non definitive, relative a reati che precludono la partecipazione alle gare di appalto emesse nei propri confronti, deve/devono essere rese dai singoli professionisti, dal socio o direttore tecnico, se trattasi di società in nome collettivo o accomandita semplice, dagli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o dal direttore tecnico o dai direttori tecnici, se trattasi di altro tipo di società.

Le dichiarazioni di cui al punto 2), nel caso di concorrente costituito da soggetti riuniti o consorziati oppure da riunirsi o consorziarsi, deve essere prodotta da ciascun soggetto che costituisce o che costituirà l’associazione o il consorzio occasionale o il GEIE.

Anche l’elenco di cui al punto 3), nel caso di concorrente costituito da soggetti riuniti o consorziati oppure da riunirsi o da consorziarsi, riguarda i servizi espletati da ciascun soggetto che costituisce o che costituirà il raggruppamento temporaneo o il consorzio occasionale o il GEIE.

La domanda, le dichiarazioni e le documentazioni di cui ai punti 1),2),3) e 4) a pena di esclusione dalla gara, devono contenere quanto previsto nei predetti punti.

Sempre all’interno della busta A dovrà essere contenuta idonea documentazione attestante la costituzione di cauzione provvisoria di importo pari all’1% dell’importo a base di gara da prestarsi a favore dell’Amministrazione, tramite fidejussione bancaria rilasciata da azienda di credito ai sensi del D.Lgs. 385/1993, ovvero polizza assicurativa rilasciata da impresa di assicurazione debitamente autorizzata all’esercizio del ramo cauzioni. Le fidejussioni bancarie o polizze assicurative dovranno avere validità minima di 180 giorni decorrenti dalla data del termine fissato per la presentazione delle offerte.

Nella busta “B – offerta economica e tempi” deve essere contenuta, a pena di esclusione, la dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante o da suo procuratore, contenente il ribasso percentuale e unico relativo all’importo a base di gara, di cui al punto II.2.1 del bando di gara che si intende offrire, espresso in cifre ed in lettere. Non sono ammesse offerte in aumento.

Nella stessa busta B deve essere contenuta altresì, a pena di esclusione, l’indicazione del tempo complessivo, in un numero di giorni interi naturali e consecutivi, a partire dalla data di conferimento dell’incarico   fino alla data di ultimazione delle attività di cui al punto B) e  la sua articolazione in tempo offerto per l’esecuzione delle attività di cui al punto A) e al punto B); la valutazione sarà effettuata sul tempo complessivo offerto per l’esecuzione delle attività A) e B). L’offerta dei tempi non potrà essere superiore al tempo complessivo fissato dall’Amministrazione.

Nel caso in cui la dichiarazione sia sottoscritta da un procuratore del legale rappresentante, va trasmessa la relativa procura.

Nel caso di concorrente costituito da soggetti riuniti o consorziati o da riunirsi o da consorziarsi, la dichiarazione deve essere sottoscritta, a pena di esclusione, dai legali rappresentanti di tutti i soggetti che costituiranno il concorrente.

Nella busta “C – offerta tecnica” devono essere contenuti, a pena di esclusione, i seguenti documenti:

a)
Relazione sintetica relativa alla conoscenza delle peculiarità del tema oggetto delle fasi A) e B) in cui, indipendentemente da quanto fornito dall’Amministrazione e da quanto noto in atti pubblici, saranno descritte le caratteristiche peculiari del territorio oggetto delle attività, desunte da puntuali visite sopralluogo ed altro, in relazione alle condizioni di criticità e di rischio idraulico che, su valutazioni del concorrente,  sono proprie del sistema idrografico piemontese ed imprescindibili per una coerente proposta di aggiornamento del Programma degli interventi e di progettazione preliminare. Da tali valutazioni il concorrente trarrà, indicandoli, da un lato gli elementi influenzanti la prestazione e dall’altro quelli indispensabili a conferire qualità all’offerta ed a garantire basi solide sulle quali impostare l’espletamento dell’attività in conferimento. 

 b)
relazione sintetica metodologica tecnico-organizzativa, contenente la descrizione del percorso e delle modalità di svolgimento delle prestazioni richieste, con indicazione delle metodologie di lavoro.

c) 
relazione di impostazione dell’attività di formazione, contenente l’indicazione dei temi e dei contenuti da trattare, dei tempi e delle modalità organizzative e della consistenza del corpo dei docenti. In ogni caso dovranno essere dettagliati i seguenti elementi caratterizzanti la consistenza ed l’articolazione dell’attività di formazione: I) tematiche oggetto di formazione; II) staff dei docenti, in relazione alle tematiche stesse; III) numero e durata delle lezioni e delle esercitazioni pratiche; IV) durata complessiva del corso e distribuzione temporale in relazione alle altre attività previste nell’incarico; V) materiale didattico messo a disposizione; VI) assistenza. 

Le tre relazioni sopra indicate dovranno essere costituite ciascuna al massimo da 10 facciate A4, di circa 3200 battute ciascuna senza allegati. Non saranno valutati grafici e fotografie.

Tutti i documenti di cui sopra devono essere sottoscritti dal legale rappresentante del concorrente e, nel caso di concorrente costituito da soggetti riuniti o consorziati, dalla mandataria o capogruppo, oppure, nel caso di concorrente costituito da soggetti da riunirsi o da consorziarsi, da ciascun soggetto che costituisce o che costituirà il raggruppamento o il consorzio o il GEIE.

2. Procedura di aggiudicazione

L’aggiudicazione avverrà sulla base di una valutazione effettuata da una commissione giudicatrice, costituita ai sensi dell’articolo 84 del D.Lgs 163/06 dall’Amministrazione aggiudicatrice.

La commissione giudicatrice il giorno fissato al punto IV.3.8) del bando per l’apertura delle offerte, in seduta pubblica, sulla base della documentazione contenuta nelle offerte presentate, procede a:

a) aprire i plichi, a controllare la presenza delle tre buste A, B e C chiuse e presentate nei modi prescritti, nonché ad escludere i concorrenti che risultassero carenti;

b) siglare, senza aprirle, le buste B e C di ogni concorrente, riponendole in ciascun plico;

c) aprire la busta A ed a controllare la correttezza e completezza della documentazione richiesta ed in caso negativo ad escludere dalla gara i concorrenti cui esse si riferiscono;

d) verificare che non abbiano presentato offerte i concorrenti che, in base alla dichiarazione di cui al punto 2) v) dell’elenco dei documenti contenuti nella busta “A – Documentazione”, sono fra di loro in situazione di controllo ed in caso positivo ad escluderli entrambi dalla gara;

e) verificare che i consorziati – per conto dei quali i consorzi stabili di cui all’articolo 90, comma 1, lettera h) del D.Lgs n.163/06 hanno indicato che concorrono – non abbiano presentato offerta in qualsiasi altra forma ed in caso positivo ad escludere il consorziato dalla gara;

f) a sorteggiare un numero di concorrenti, pari al 10% del numero dei concorrenti ammessi arrotondato all’unità superiore, ai quali, ai sensi dell’articolo 48 del D.Lgs n. 163/06 – tramite fax inviato al numero indicato alla lettera y) della dichiarazione di cui al punto 2) dell’elenco dei documenti da inserire nella busta “A – Documentazione” – viene richiesto di esibire, entro il termine perentorio di dieci giorni dalla data della richiesta, la documentazione attestante il possesso dei prescritti requisiti.

La commissione giudicatrice – ove lo ritenga necessario, e senza che ne derivi un aggravio probatorio per i concorrenti  – richiede all’Amministrazione aggiudicatrice di effettuare, ai sensi dell’articolo 71 del D.P.R. n. 445/2000, con riferimento eventualmente ai medesimi concorrenti individuati con il sorteggio sopra indicato oppure individuati secondo criteri discrezionali, di procedere ad ulteriori verifiche della veridicità delle dichiarazioni, contenute nella busta “A – Documentazione”.

Successivamente i componenti tecnici della commissione giudicatrice, in una o più sedute riservate, procedono, sulla base della documentazione contenuta nelle buste “C – Offerta tecnica”:

· alla valutazione del merito tecnico del concorrente  e delle caratteristiche qualitative dell’offerta desunte dalla documentazione di cui alle lettere a),  b) e c) contenuta nelle buste “C – Offerta tecnica”;

· all’assegnazione dei relativi punteggi.

I fattori di valutazione attraverso i quali si procede all’assegnazione dei punteggi sono i seguenti:

a) relazione relativa alla conoscenza delle peculiarità del tema 

Pa
= 40  punti

b) relazione metodologica tecnico-organizzativa  



Pb
= 30 punti

c) relazione di impostazione dell’attività di formazione 


Pc
= 10 punti

Il punteggio relativo alle caratteristiche tecniche dell’offerta di ciascun concorrente (Ki) è determinato dalla somma dei coefficienti di  valutazione (da 0 a 1 in valori centesimali) di ogni elemento moltiplicati per il relativo fattore ponderale fissato secondo la formula:

Ki = (Ai*Pa) + (Bi*Pb) + (Ci*Pc)

dove P rappresenta il fattore ponderale attribuito a ciascun elemento di valutazione e Ai, Bi, Ci sono coefficienti compresi fra 0 e 1 (espressi in valori centesimali) e rappresentano il punteggio assegnato al concorrente in relazione a ciascun parametro di valutazione. Il coefficiente è pari a zero in corrispondenza della prestazione minima possibile; il coefficiente è pari a 1 in corrispondenza della prestazione massima offerta. L’attribuzione del punteggio sarà funzione del grado di organicità e di completezza di ciascuna delle tre  relazioni costituenti l’offerta tecnica.

Completata la valutazione tecnica, la commissione giudicatrice, in seduta pubblica, la cui ora e data è comunicata, ai concorrenti ammessi con almeno cinque giorni di anticipo:

1) comunica l’eventuale esclusione dalla gara dei concorrenti che non abbiano trasmesso la documentazione di prova della veridicità della dichiarazione del possesso dei requisiti richiesti a seguito del sorteggio ai sensi dell’art. 48 del D.Lgs 163/06;

2) comunica l’eventuale esclusione di coloro che hanno presentato un’offerta tecnica non conforme alle prescrizioni del bando e disciplinare di gara;

3) apre le buste “B – Offerta economica e dei tempi”, contenenti le offerte relative al prezzo offerto e al tempo per l’esecuzione delle attività.

La commissione effettua i calcoli dei punteggi parziali da assegnare a ciascun concorrente tenendo presente che:

· il massimo punteggio disponibile per la valutazione dell’offerta economica è di 15 punti = Pmax  ed è attribuito al concorrente che avrà offerto il maggior ribasso; 

· agli altri concorrenti sarà attribuito un minor punteggio risultante dall’applicazione della formula:

Pi =  Pmax √[ 1- (Rmax – Ri)2 / Rmax2 ]

dove:

          Pi
  =  
punteggio prezzo da attribuire al concorrente;

Pmax   =  
punteggio prezzo massimo attribuibile;

Rmax  = 
ribasso massimo offerto;

Ri        = 
ribasso offerto dal concorrente in esame.

· il massimo punteggio disponibile per la valutazione dell’offerta tempi è di 5 punti = Tmax ed è attribuito a quel concorrente che avrà offerto un tempo che più si avvicina, in eccesso o in difetto, al tempo medio Tm offerto da tutti i concorrenti;

· agli altri concorrenti sarà attribuito il punteggio ridotto ottenuto con l’applicazione della seguente formula:

Ti  = Tmax (1 – (ΔTi/Tm))

dove 

Ti = punteggio tempo da attribuire al concorrente;

Tm = tempo medio offerto dai concorrenti;

ΔT = scostamento, in valore assoluto, del tempo T offerto dal concorrente in corso di valutazione rispetto a quello medio Tm.

La commissione effettua i calcoli del punteggio complessivo KCi da attribuire a ciascun concorrente come somma del punteggio relativo alle caratteristiche tecniche dell’offerta, del punteggio prezzo  e del punteggio tempo:

KCi =  Ki + Pi + Ti

L’aggiudicazione della gara viene provvisoriamente assegnata al concorrente che ha ottenuto il maggior punteggio complessivo.

L’aggiudicazione definitiva è subordinata alla dimostrazione del possesso dei requisiti economici, finanziari e tecnico organizzativi dichiarati in sede di offerta e alla presentazione della cauzione definitiva pari al 10% dell’importo di aggiudicazione. In caso che tale dimostrazione non sia fornita si applicano le disposizioni di cui all’articolo 48 – comma 2 del D.Lgs n. 163/06.

